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Strategia del terrore nella capitale dell'Ulster 

Una catena di esplosioni 
a Belfast: tredici morti 

In poche ore sono esplose 26 bombe — Colpiti hotel, bar, stazione di autobus, autostrade e ponti 
Le posizioni folli di alcune frange estremistiche dell'IRA — L'azione dei fascisti dell'UDA 

Pubblicato da Heykal su « Al Ahram » 

Un editoriale 
sui rapporti 
Egitto-USA 

Secondo l'articolo, gli arabi dovrebbero servirsi 
della loro carta più importante (il petrolio) per 
esercitare sugli americani una forte pressione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21. 

Nel giro di un'ora il centro 
di Belfast è stato oggi scon
volto da una tremenda catena 
di esplosioni: la violenza non 
aveva mai raggiunto un livello 
così alto. La confusione è al 
colmo. Può essere l'ultimo atto 
di follia prima del caos. 

Al momento in cui scriviamo 
sono state contate 26 bombe. 
Le salme sinora recuperate so
no 13. I feriti superano i 120; 
ma si teme che il numero delle 
vittime continuerà ad aumenta
re: vi sono altri ordigni la cui 
presenza è stata segnalata in 
varie località. 

E' impossibile sgombrare una 
sona senza rischiare di convo
gliare il pubblico verso un al
tro pericolo nascosto: questo 
è quanto accaduto poco dopo le 
tre del pomeriggio alla stazio
ne di autobus di Oxford Street; 
nella sala d'aspetto si erano 
raccolte molte persone fatte 
allontanare poco prima dalla 
scena di un altro attentato. 
E* arrivata anche una camio
netta di soldati di un reggimen
to gallese. Appena il veicolo 
è giunto davanti all'edificio la 
carica è esplosa. L'automezzo è 
stato dilaniato. Tre soldati mori
vano sul colpo; gli altri resta
vano feriti. I civili in attesa ri
manevano seppelliti dalle ma
cerie. Pulmann. auto e struttu
re metalliche erano stritolati 
nell'ammasso dei detriti insie
me ai corpi umani. Quattro ca
daveri venivano estratti dai pri
mi soccorritori. L'opera di soc
corso prosegue. 

Frattanto in ogni parte della 
città, ad intervalli di pochi mi
nuti l'uno dall'altro, i boati si 
susseguono con un ritmo terri
ficante. In un bar presso An-
trim Road i morti erano più di 
cinque. Altre due stazioni di 
autobus erano colpite a North 
Street e a Smithfield. La sta
gione ferroviaria di Cork Street 
era un altro bersaglio della fu
ria omicida. Due ponti sul 
braccio d'acqua che separa il 
quartiere orientale dal centro 
di Belfast erano danneggiati. 
Un hotel e due locali andavano 
distrutti. Anche un cavalcavia 
sull'autostrada M-X che da Bel
fast porta al Sud era preso di 
mira. Si trattava di un pano
rama di completa desolazione 
che andava allargandosi di con
tinuo. Le fiamme degli incendi 
riempivano il cielo grigio. I cit
tadini non sapevano più da che 
parte fuggire. 

Il traffico si fermava. Tutti i 
servizi di emergenza erano 
messi in stato di allarme. Le 
ambulanze sfrecciavano per le 
vie deserte. Gli ospedali lavo
ravano a ritmo ininterrotto. 
Una delle tante bombe che le 
solite chiamate telefoniche pre

annunciavano pare fosse stata 
piazzata dietro l'albergo Euro
pa. Ma lo sfollamento dell'al
bergo era difficile. I soldati 
non sapevano dove indirizzare 
gli evacuati. Non c'era più un 
sol punto di Belfast che pre
sentasse il minimo di sicurezza. 

Anche la linea ferroviaria tra 
Belfast e Dublino è stata inter
rotta presso la cittadina di Por-
tadogw e un treno, dieci vagoni 
e la locomotiva, è deragliato. 

Anche il centro di Derry era 
stato squassato stamane da 
una bomba di duecento chili di 
gelignite che sventrava un edi
ficio di sette piani davanti ad 
una stazione di polizia. 

Il clima è apocalittico. Chiun
que sia responsabile per que
sta ultima prova della strategia 
del terrore è qualcuno che pun
ta alla guerra civile. Vi sono 
frange di follia estrema nel-
l'IRA che sono disposte a tutto 
perchè dicono di temere « il tra
dimento della resistenza » dopo 
i colloqui politici della < lea
dership x> repubblicana con i di
rigenti inglesi. 

Dall'altra parte della barri
cata vi sono i fascisti dell'UDA 
la cui unica tattica è sempre 
stata il sangue e la distruzione; 
non vogliono arrendersi davanti 
alla sconfitta storica dell'asso
lutismo ulsteriano, puntando al 
« pogrom J>. Domani l'I'DA tor
na a riprendere la sua dimo
strazione di piazza. La trage
dia odierna può essere davvero 
l'antefatto di un ancor più atro
ce dramma. 

Antonio Bronda 

l ì E C E D T n I I P A R T I I H I l O N f ì D A ' Portuali londinesi hanno abbandonato in VC3EKIU IL rUKIU VI LUm/KM m a $ s a „ | a v o r o p e r p r o f e s t a c o n t r o „ m i . 
nacciato arresto di cinque dirigenti sindacali accusati di violazione delle leggi antisciopero. 
Il mandato di arresto ha avuto l'effetto di riconciliare tre categorie di lavoratori che, pur 
appartenendo allo stesso sindacato, erano in conflitto fra loro nel quadro di una complicata 
vertenza riguardante l'uso dei giganteschi e contenitori » marittimi. Nella foto: un aspetto 
del porto paralizzato 

Tanaka 

in Cina in 

autunno 
TOKIO, 21 

Il primo ministro giappone
se Kakuei Tanaka, ha deci
so di recarsi in Cina l'autun
no prossimo per tentare di 
riportare alla normalità le re
lazioni cino-nipponiche. 

Lo annuncia, citando fon
ti politiche, l'agenzia di stam
pa giapponese «Kyodo» pre
cisando che il viaggio di Ta
naka avverrà probabilmente 
tra settembre e novembre. Il 
« premier » giapponese sarà 
accompagnato dal ministro de
gli esteri Masayoshi Chira. 

Si profi lano nuove sconfitte per i fantocci nel Vietnam del Sud 

Truppe scelte di Saigon aggirate 
dal FNL sulla via per Quang Tri 

I B-52 mobilitati per sottrarli alPaccerchiamento - Il New York Times ri
vela che gli Usa hanno cercato di provocare «tempeste di fuoco» nei boschi 

NEW YORK, 21 
Il New York Times scri

ve oggi che in due occasioni 
le forze americane hanno ten
tato. nel 1966 e nel 1967. di 
causare «tempeste di fuoco» 
in zone boscose del Vietnam. 
Le a tempeste di fuoco », la 
cui potenza distruttrice è e-
normemente maggiore di 
quella di un incendio nor
male, avvengono quando 11 di
vampare delle fiamme provoca 
un a risucchio» dell'ossigeno 
dalle regioni vicine, con ven
ti che possono superare la 
velocità di 140 chilometri ora
ri. Esempi di «tempeste di 
fuoco» si sono avuti Inci
dentalmente in alcune foreste 
dell'America occidentale e del
l'Australia e, durante la se
conda guerra mondiale, dopo 
i bombardamenti di Dresda, 
di Amburgo, di Toiko e di 
Hiroscima. 

Il New York Times, che 
cita in proposito fonti civili 
e militari bene informate, pre
cisa che il progetto — elabo
rato in collaborazione con e-
sperti nella prevenzione degli 
incendi dei servizi forestali 
degli Stati Uniti — venne at
tuato in zone boscose a nord 
di Saigon, che vennero inten
samente bombardate con bom
be incendiarie al magnesio, a 
due riprese, nel quadro delle 

operazioni «Foresta di Sher-
wood » e « Rosa rossa ». 

Le rivelazioni del New York 
Times sono le ultime di una 
lunga serie a proposito del 
carattere criminale della «sca
lata » americana nel Vietnam. 
Lo stesso New York Times 
e il Washington Post aveva
no riferito, nelle scorse setti
mane, sulla «guerra meteoro
logica » e sull'impiego di nuo
ve armi superdistruttive. Ieri, 
il Washington Post aveva pub
blicato la testimonianza del 
suo inviato nella RDV, Joseph 
Kraft, in merito ai bombardar 
menti sulle dighe. 

Queste testimonianze, al pa
ri di quella di Jane Fonda, 
hanno suscitato aspre reazio
ni alla Casa Bianca e nei 
circoli oltranzisti di Washing
ton. Ieri sera, II portavoce di 
Nixon aveva dichiarato che 
«non vi è alcuna prova» che 
i bombardamenti americani 
abbiano colpito «di proposi
to» dighe, scuole e abitazio
ni private 

Per quanto riguarda Jane 
Fonda, è noto che alcuni 
membri del Congresso hanno 
Invocato misure contro di lei 
per «tradimento». Ieri sera. 
il senatore Barry Goldwater, 
riferendosi a queste prese di 
posizione, ha ampliato il ber
saglio della campagna mac-

I processi di Praga 
Nel corso di questa settima

na $i sono avuti a Praga tre 
processi nei confronti di per
sone accusale di essersi « as
sociate al fine di condurre at
tività sovversive contro la re
pubblica ed i suoi interessi 
internazionali ». Di questi pro
cessi — che riguardano ex di
rigenti di partito e intellet
tuali — abbiamo informato e 
informiamo anche oggi. 

Da queste notizie risulta 
— secondo l'agenzia cecoslo
vacca CTK — che i proces
sati a avevano approntato e 
ciclostilato varie pubblicazio
ni di natura antistatale che 
avevano distribuito insieme a 
pubblicazioni calunniose stam
pate in paesi ostili ». E' que
sta l'imputazione maggiore 
resa nota per il gruppo fa
cente capo ai due condannati 
di ieri che hanno avuto le 
pene più. dure (sei anni e cin
que anni e mezzo di reclu
sione). Le condanne sono sta
te pronunciate applicando le 
leggi apposite dello stato ce
coslovacco. 

La nostra posizione su tut
ta la vicenda cecoslovacca è 
nota, ed essa è stata ribadita 
al nostro XIII congresso. Noi 
abbiamo criticato e critichia
mo quegli atti e quei fatti 
che sono stati e sono contra
ri ai principi che consideria
mo comuni al nostro movi
mento. Non consideriamo in 
alcun modo legittime le cri
tiche o le accuse che si leva
no verso i paesi socialisti da 
quelle correnti e posizioni 
reazionarie e conservatrici che 
ti macchiano in casa propria 
éti delitti più gravi contro i 
lavoratori e contro l'umani

tà. Inoltre, noi abbiamo sem
pre sottolineato la nostra vo
lontà di non ingerirci nei fat
ti interni dei paesi socialisti 
e di altri partiti comunisti. 
Detto questo, però, è a nostro 
giudizio evidente che i pro
cessi che si sono svolti a Pra
ga non attengono unicamen
te a vicende interne, ma pon
gono interrogativi e proble
mi anche a noi. 

Innanzitutto, di questi pro
cessi si sa assai poco giacché 
è esclusa una autentica pub
blicità. Ciò è certamente dan
noso per chiunque voglia far
si una opinione meditata e 
attenta ma, più ancora, get
ta un'ombra grave sulla pro
cedura. Non vi dovrebbe es
sere timore della pubblicità 
di fronte alla esistenza di rea
ti di per se stessi evidenti o 
considerati tali. 

In secondo luogo, giungere 
a processi e a condanne per 
i fatti di cui siamo ufficial
mente informati è certo un 
segno politico preoccupante. 
A « pubblicazioni di natura 
antistatale», a «pubblicazioni 
calunniose » dovrebbe essere 
possibile replicare con una 
argomentata difesa, con una 
polemica pubblica, con un 
contrattacco ideale e politi
co, con una campagna per 

, la verità dinnanzi ad eventua
li calunnie. 

Ricorrere, in questi casi, a 
metodi amministrativi e giu
diziari non risolve, ma aggra
va le cose. Ed è proprio que
sto che colpisce di più, come 
l'indizio di una situazione non 
risolta e di problemi, certo 
non facili, ma non perciò me
no seri e meno gravi. 

Sei condanne 
contro oppositori 
in Cecoslovacchia 

PRAGA. 21. 
Il tribunale di Praga ha 

condannato oggi lo storico 
Jan Tesar a sei anni di car
cere. mentre l'ex dirigente 
dell'Unione degli studenti ce
coslovacchi Jiri Mueller è sta
to condannato a cinque anni 
e mezzo, e il sociologo Rudolf 
Battek a tre anni e mezzo. 

Nel corso dello stesso pro
cesso l'ingegnere Jaromir 
Jiru, già segretario dell'Unio
ne degli studenti cechi, è sta
to condannato a 28 mesi di 
carcere, l'ex ufficiale dello 
esercito Stanislav Furek a 
due anni con la condizionale 
e l'ingegnere Pavel Mares a 
un anno, sempre con la con
dizionale. 

Nel caso di Tesar e Mueller 
il tribunale ha applicato il 
secondo paragrafo dell'artico
lo 98 che punisce la sovver
sione (capo d'accusa che 
gravava su tutti gli imputa
ti), considerando che essi e-
sercitavano funzioni dirigenti 
nei gruppi d'opposizione al 
regime. Il primo paragrafo 
prevede infatti un massimo 
di cinque anni di carcere e 
il secondo un massimo di die
ci anni. 

Tutti gli imputati sono sta
ti condannati per diffusione 
di letteratura clandestina 
« allo scopo di nuocere al con
solidamento del regime in 
Cecoslovacchia ». 

Tesar e Battek, che erano 
già stati accusati una prima 
volta di sovversione per aver 
firmato nell'agosto 1969 una 
petizione con cui veniva chie
sta una liberalizzazione del 
regime, hanno già scontato 
più di 21 mesi di carcere pre
ventivo. 

cartista, sostenendo che «for
se proprio al Senato ci sono 
persone che fanno più danni 
alla causa americana di quan
ti ne faccia Jane Fonda». 
Goldwater ha detto di voler
si riferire alle proposte «scon
siderate e irresponsabili » 
del senatore McGovern, che 
« vuole il ritiro delle forze sta
tunitensi senza neanche ave
re avuto prima la liberazione 
dei prigionieri di guerra». 
« Penso — ha concluso — che 
dovremmo smetterla di occu 
parci di cose che sarebbe me
glio lasciare al presidente, ai 
suoi consiglieri e ai nostri 
rappresentanti ai colloqui di 
Parigi ». 

GINEVRA. 21 
In una lettera aperta pub

blicata a Ginevra, il pastore 
Eugene Carson Blake. segre
tario generale del «Consiglio 
mondiale delle chiese» (or
ganismo che unisce le chiese 
anglicane, protestanti e orto
dosse) ha invitato il presiden
te Nixon ad esercitare tutta 
la sua autorità per arrestare 
immediatamente i bombarda
menti sulle dighe nord-viet
namite e consentire cosi alla 
popolazione di procedere alle 
riparazioni necessarie e urgen
ti per «evitare una catastro
fe dalie dimensioni inimmagi
nabili». 

HANOI, 21 
Il Nhandan e il Quan Doi 

Nhan Dan hanno pubblicato 
oggi il comunicato della de
legazione della RDV a Pari
gi, a proposito dei colloqui 
tra il consigliere speciale del
la delegazione Le Due Tho, 
e il consigliere di Nixon, Kis-
singer. 

I due giornali pubblicano 
un resoconto degli interventi 
di Xuan Thuy e di Nguyen 
Thi Binh alla 151. seduta e 
scrivono, a proposito di quel
lo dell'americano Porter. che 
«gli americani restano at
taccati alle loro posizioni di 
aggressori colonialisti e non 
fanno che ripetere i famosi 
otto punti di Nixon dell'8 
maggio 1972». 

SAIGON. 21 
' Una unità del fronte nazio

nale di liberazione ha aggira
to le colonne dei soldati fan
tocci impegnati nella provin-
eia di Quang Tri. e si è atte
stata a soli 250 metri dalla 
strada nazionale numero 1 
che costituisce la sola via di 
comunicazione in direzione di 
Quang Tri. La strada è ora 
sotto il fuoco costante dei 
combattenti deila liberazione 
e il transito, dicono portavoce 
di Saigon, «risulta notevol 
mente ostacolato ». L'aggira 
mento delle posizioni dei fan
tocci è avvenuto a circa 23 
chilometri a sud di Quang 
Tri. Secondo le agenzie occi 
dentali di notizie, questa ma
novra delie forze di liberazio 
ne « minaccia di bloccare e di 
tagliare in due la camionabi
le numero 1, principale via di 
rifornimento» per i fantocci. 
Secondo le stesse agenzie, 
«gli osservatori non escludo
no che possa trattarsi del 
preludio di una manovra per 
"tagliare" l'importante arte
ria alle spalle delle truppe 
sud-vietnamite penetrate nel
la provincia di Quang Tri, 
truppe che si verrebbero co
si a trovare isolate dalle loro 
retrovie logistiche». 

Il pericolo, che era stato 
previsto nelle scorse setti
mane dai « consiglieri » ame
ricani che dirìgono le opera
zioni dei fantocci nella pro
vincia di Quang TrL è appar
so talmente grave che decine 
di Phantom ameriani si sono 
scagliati contro le posizioni 
occupate dalle unità del FNL. 
bersagliandole con decine di 
tonnellate di bombe. Ma non 
sembra che questo sia basta
to a migliorare la situazio 
ne. Al contrario, secondo 
l'ili», l'intervento dei Phan
tom «ha costretto gli stessi 
soldati di Saigon a mettersi 
al riparo nelle trincee ». 

I B 52. dal canto loro, con
tinuano ad accanirsi sulla zo
na di Quang Tri nel tentativo 
di aprire la strada ai paraca 
dutisti di Saigon. Nelle ulti
me ore i bombardieri strate 
gici hanno effettuato ben 13 
incursioni sulla zona (su un 
totale di 32 incursioni su tut
to il Vietnam del Sud e di tre 
contro il Vietnam del Nord. 
più naturalmente tutte le in
cursioni degli apparecchi del 
la aviazione tattica). No 
nostante questo uragano di 
fuoco (13 incursioni di B52 
significano Io sganciamento 
di circa 1200 tonnellate di 
bombe) I fantocci non riesco
no ad avanzare. 

IL CAIRO, 21. 
Nel suo consueto articolo 

settimanale, il direttore del 
semiufficiale Al Ahram, 
Heykal, di cui sono noti 1 
rapporti assai stretti prima 
con Nasser ed oggi con Sa-
dat, sottolinea l'importanza 
dell'amicizia fra l'URSS e lo 
Egitto, e al tempo stesso af
ferma che gli arabi debbono 
puntare 1 loro sforzi sugli 
Stati Uniti per porre fine al
l'attuale situazione di « né 
pace, né guerra ». L'articolo 
è il sesto della serie dedicata 
a tale argomento, ma il fatto 
che sia stato pubblicato tre 
giorni dopo l'annuncio rela
tivo al ritiro del tecnici mi
litari sovietici dall'Egitto — 
chiesto da Sadat — conferi
sce agli argomenti di Heykal 
un interesse Darticolare. 

Un eventuale riavvicina
mento fra l'Egitto e l'Amerl-
cs e quindi una pressione a-
mericana su Israele rappre
sentano attualmente — se
condo Heykal — la principa
le preoccupazione dei dirigen
ti israeliani. Infatti — ricor
da il direttore dì Al Ahram 
— di recente Dayan ha con
fessato di « pregare Iddio » 
affinchè impedisca che ciò 
accada ». 

Ma come indurre gli Stati 
Uniti a cambiare alleato, o 
almeno ad assumere un at
teggiamento diverso, più fa
vorevole all'Egitto? Heykal 
non accenna affatto al ritiro 
dei sovietici. Gli esperti pre
vedono che nei prossimi ven-
t'anni avremo una grave in
sufficienza di prodotti petro
liferi. Attualmente gli Stati 
Uniti importano tre milioni 
di barili di petrolio al giorno 
dal Medio Oriente, e questa 
cifra salirà a dieci milioni di 
barili prima del 1980. 

La situazione per gli USA 
è cosi grave, che essi — se
condo Heykal — potrebbero 
perfino essere costretti a fa
re una guerra per assicurar
si i giacimenti di petrolio, 
anche perchè non sembra 
che l'energia atomica possa 
rimpiazzare gli idrocarburi. 

In sostanza, quindi, Heykal, 
propone che tutti i paesi ara
bi produttori di petrolio e-
sercitino su Washington una 
forte pressione, mediante la 
concertata e pianificata limi
tazione dell'estrazione del 
greggio, In misura tale che 
assicuri soltanto la copertura 
delle loro spese, la realizza
zione dei loro piani di svi
luppo ed i fondi necessari 
per la battaglia (contro 
Israele). 

Heykal aggiunge che que
sta azione, che dovrebbe co
stringere gli Stati Uniti a 
spostarsi dalla parte degli a-
rabl, è la sola soluzione rea
listica della crisi mediorienta
le. Heykal non esclude il ri
corso alla forza, ma afferma 
che esso deve avvenire «in 
un determinato momento, co
me rischio calcolato, in un 
determinato quadro politico, 
non limitato ad un solo pun
to, ma ampio come l'oriz
zonte ». 

• * * 
TRIPOLI. 21. 

Il giornale libico ili Balagh 
informa che il presidente 
Gheddafi assisterà con Sadat 
alle grandi manovre che si 
svolgeranno domenica in E-
gitto per celebrare il venten
nale della rivoluzione repub
blicana. 

In un commento relativo 
alla decisione di Sadat di far 
rimpatriare ì consiglieri so
vietici. commento caratteriz
zato da un forte antisovieti-
smo. il giornale scrive: a Noi 
appoggiamo l'Egitto con tutti 
i mezzi di cui disponiamo. Le 
decisioni adottate dal presi
dente Sadat sono pienamente 
motivate da considerazioni di 
indipendenza e di sovranità ». 

Una risoluzione del Comitato centrale 

Il PC cubano: gli 
americani rinuncino 

al ruolo di gendarmi 
Le relazioni fra l'Avana e Washington non potranno 
migliorare finché gli USA non cambieranno politica 

L'AVANA. 21 
Le relazioni tra 'Tuba e 

Stati Uniti non potranno mi
gliorare se prima 4ion inter
verrà un mutamento nePa 
politica americana io sotto1 i-
nea una risoluzione aporova 
ta ad una sessione plenaria 
del Comitato centrale del 
Particolo comunista Minano 
che ha ascoltato una reu7)o 
ne del Primo ministro «idei 
Castro sulla sua recente s*»-
rie di visite in Africa e nel
l'Europa orientale. 

La sessione del OC è -tara
ta tre giorni. Il testo tfella ri 
soluzione approvata occupa 
metà della prima pagina del 
numero odierno iell'oi-gano 
ufficiale del PC "ibano 

La risoluzione afferma tra 
l'altro che «fino a ihe la 
politica americana continue
rà ad essere diretta da idee 
di dominazione, fino a che 
gli americani continueranno a 
comportarsi come gendarmi 
reazionari verso Cuba e i po
poli fratelli dell'America lati
na, le relazioni fra Oana e 
gli Stati Uniti non potran
no migliorare». 

La risoluzione condanna noi 
energicamente la politica di 
Nixon in Indocina. 

Nel documento viene riba
dita «la fiducia espressa dal 
Primo segretario del OC dei 
PC cubano verso la colitica 
estera dell'URSS basata sul 
principi dell'internazionali-
smo proletario e del marxi
smo-leninismo. Il popolo so
vietico rappresenta "a niu al
ta espressione dell'evoluzione 
sociale, politica e umana» e 
la società sovietica «è im
prontata ad una forza -Ivo-
luzionaria che la rende 'n-
vulnerabile alla penetrazione 
ideologica dell'imperialismo e 
del capitalismo». 

La radio cubana ha dato 
oggi con molto risalto ìa no
tizia dell'arrivo a Lima del 
primo ambasciatore di Cu
ba socialista in Perù. I due 
Paesi hanno ristabilito le re 
lazioni diplomatiche p'jrhi 
mesi fa. n nuovo ambascia
tore Antonio Nunez .!'m?nez 
è stato salutato all'aeroporto 
da una grande manifestazio
ne popolare, al grido «T>eru 
j Cuba, unidos veneremos». 

Battaglia al Senato sull'I VA 
(Dalla prima pagina) 

nuovo per l'entrata in vigore 
dei decreti delegati da ema
nare per l'attuazione della ri
forma tributaria, ha interfe
rito su uno degli elementi es
senziali della delega la quale 
può invece essere decisa solo 
dal parlamento. L'eccezione è 
stata respinta dalla maggio
ranza. 

Dopo avere rilevato contrad
dizioni e incongruenze del de
creto, l'oratore ha sostenuto 
l'infondatezza dell'unico argo
mento al quale si appiglia la 
maggioranza di centro-destra: 
quello della presunta necessi
tà di adempiere a obblighi co
munitari. « Non solo ciò non 
è vero — ha sostenuto D'Ange-
losante — ma addirittura il 
decreto legge contiene elemen
ti di difformità nei confronti 
delle disposizioni della Comu
nità europea. Infatti, oltre al
l'introduzione dell'IVA, il go
verno italiano si era impegna
to a ridurre le aliquote di rim
borso dell'IGE all'esportazio
ne e a ciò ha provveduto con 
lo stesso decreto, ma contem
poraneamente si è trovato nel
la necessità di abolire l'IGE 
stessa al momento dell'acqui
sto dei beni necessari per la 
produzione delle merci espor
tate. 

Il compagno BORSARI ha 
illustrato un ordine del gior
no con il quale si chiede un 
sostanziale miglioramento e 
uno snellimento del servizio 
per i rimborsi dell'IGE alla 
esportazione. POERIO (PCI) 
ha illustrato un ordine del 
giorno con cui s'impegna il 
governo ad adottare immedia
ti provvedimenti rivolti a evi
tare ulteriori e ingiustificati 
aumenti di prezzo, previa 
consultazione con i sindacati, 
le cooperative e le organizza
zioni professionali dei produt
tori agricoli e dei consorzi, 
nonché a intervenire in sede 
comunitaria per estendere la 
abolizione del dazio doganale 
sulle carni importate dai <t pae
si terzi » anche ad altri pro
dotti alimentari, a sottrarre 
le importazioni di carne al mo
nopolio di un ristretto gruppo 
di importatori affidandole al
l'AIM A, alle cooperative e 
ai consorzi fra dettaglianti, e 
infine a organizzare su vasta 
scala, di intesa con le Regio
ni e i Comuni, la distribuzio
ne a prezzi controllati di carni 
di importazione. 

U compagno FUSI ha illu
strato un altro ordine del gior
no comunista relativo all'ap
plicazione al settore della pe
sca delle misure accordate al
le imprese artigiane e agri
cole. 

Nella discussione generale, 
prima delle eccezioni solle
vate dal compagno D'Angelo-
sante e dell'illustrazione degli 
altri ordini del giorno, hanno 
parlato i compagni Bacicchi, 
Pinna, Fermariello, Livigni, 
Piva e Borraccino. 

Richiamandosi ai rinnovi 
contrattuali imminenti il com
pagno Bacicchi ha osservato 
che « una spinta generale al
l'aumento dei prezzi neutra

lizzerà in breve tempo i mi
glioramenti che la classe la
voratrice sarà riuscita a strap
pare e acutizzerà la crisi fi
nanziaria dei Comuni e delle 
Province. In particolare — ha 
proseguito Bacicchi — l'intro
duzione dell'IVA, permanen
do il vecchio sistema tributa
rio, agirà come acceleratore 
del processo di inflazione in 
corso che comporterà fra l'al
tro una diminuzione del pote
te d'acquisto della moneta e 
una azione frenante sulla ri
presa produttiva ». 

Riprendendo questo argo
mento, il compagno FERMA
RIELLO ha rilevato come in 
realtà con la pesante tassa
zione dei generi di più lar
go consumo popolare (pane, 
pasta, olio, riso, verdure) la 
maggioranza di centro destra, 
introduce, di fatto, « una sor
ta di nuova tassa sul maci
nato » colpendo ulteriormente 
ì consumi nel momento in cui 
tollera colossali evasioni fi
scali, e beffando i pensionati 
ai quali il governo « con una 
mano offre una misera elemo
sina che però toglie subito 
dopo con l'altra mano ». 

Il compagno PINNA si è oc
cupato delle conseguenze che 
una riforma tributaria come 
quella voluta dal governo po
trà comportare nei confronti 
delle amministrazioni locali, 
che vengono private della lo
ro autonomia e messe nella 
impossibilità di far fronte ai 
propri compiti sempre più im
pegnativi. 

LIVIGNI ha detto che gli 
impegni comunitari non impe
discono di esentare dall'IVA i 
generi alimentari e di prima 
necessità, né di alleggerire il 
carico fiscale che grava sui 
redditi fissi, e che l'intento di 
staccare l'IVA dal nuovo ordi
namento tributario (com'è no
to l'IVA dovrebbe andare in 
vigore il 1° gennaio 73 e la 
nuova tassazione diretta inve
ce esattamente un anno dopo) 
« porterà le piccole imprese 
a subire aumenti della ric
chezza mobile e della com
plementare ». 

Su - questa questione si è 
soffermato anche il compagno 
PIVA rilevando come, contra
riamente a quanto dichiarato 
dal presidente del consiglio 
Andreotti circa la necessità 
di una politica per l'impresa 
minore, « sui piccoli operatori 
sta per abbattersi ora anche 
la scadenza dell'IVA con con
seguenze largamente negative 
per l'intera economia nazio
nale ». Piva ha proposto, 
concludendo, una serie di mi
glioramenti per tutelare il po
tere d'acquisto delle masse la
voratrici, per l'aumento dei 
minimi esenti dall'imposta e 
per introdurre un nuovo siste
ma di contribuzione all'espor
tazione. 

Il compagno BORRACCINO 
infine, dopo aver rilevato che 
il decreto governativo si ispi
ra a criteri borbonici, ha os
servato che, mentre per i Co
muni è previsto un aumento 
di spesa oscillante fra il 50 e 
il 70 %, la parte dei contribu
ti che ad essi dovrebbe ver

sare lo Stato, secondo le de
cisioni governative, si aggire
rebbe sul 25-30%. Il che si
gnificherebbe in sostanza im
pedire alle amministrazioni lo
cali di assolvere i loro com
piti e votarli praticamente al 
fallimento. 

Il ministro Valseceli! ha re-
> spinto le eccezioni e le pro
poste della sinistra e del PCI, 
pur riconoscendo che « al mo
mento dell'impatto l'IVA potrà 
produrre conseguenze di au
menti dei prezzi ». Egli ha poi 
rinviato alla futura commissio
ne interparlamentare alcune 
misure applicative del decre
to, tra cui quella delle norme 
relative all'attuazione gradua
le dell'imposta sui generi di 
largo consumo. Ma si è tratta
to di indicazioni e « promesse » 
che, seppure hanno rivelato 
una evidente insicurezza da 
parte dello stesso governo, non 
hanno avuto alcun significato 
pratico ed anzi, in un certo 
senso, hanno aggravato la ri
gida posizione governativa. 

D'altra parte, rendendo an
cor più ingiusta e ingiustifica
ta la volontà del governo e 
della sua maggioranza Fon. 
Valsecchi è giunto persino ad 
affermare che i nuovi criteri 
di tassazione diretta non po
trebbero entrare in vigore il 
primo gennaio prossimo insie
me con l'IVA ma un anno do
po, per la grave insufficienza 
del personale tecnico e ammi
nistrativo (ma perché non lo 
hanno assunto?). Il che rap
presenta ovviamente una giu
stificazione meschina. 

Il ministro delle Finanze. 
infine, ha dichiarato che il go
verno accetta come raccoman
dazione un ordine del giorno 
socialista per stanziamenti 
straordinari, non inferiori al 
10% del gettito IVA, in favo
re degli enti locali, un ordine 
del giorno comunista relativo 
ai rimborsi IGE e uno de per 
l'applicazione graduale delle 
aliquote sui prodotti alimen
tari. 

Valsecchi ha inoltre dichia
rato die il governo accoglie 
un ordine del giorno del PCI 
sulla esenzione dall'IVA dei 
prodotti ittici, respingendo in
vece nettamente un altro odg 
comunista relativo all'adozione 
di misure atte a evitare inciu-
stificati aumenti dei prezzi. 

Sull'intervento 
di Di Vagno 
alla Camera 

Nel resoconto pubblicato ie
ri del dibattito alla Camera 
sulla mozione comunista per 
il Mezzogiorno, il sunto del
l'intervento del compagno so
cialista Di Vagno è risultato 
incomprensibile per errore di 
stampa. La frase va cosi let
ta: «...Di Vagno ha attac
cato duramente l'involuzione 
politica di cui è espressione 
il governo Andreotti. affer
mando che questa svolta a de
stra comporta gravi conse
guenze per il Mezzogiorno » 

Nello stesso resoconto il no
me dell'indipendente di sini
stra Masullo è stato erronea
mente trascritto in Manilio. 

Inauditi i crimini USA 

HANOI — L'attrice Jane Fonda in visita ad una scuola vietnamita 

(Dalla prima pagina) 

del nord e del sud del pae
se, su: bombardamenti cui 
ha assistito, Jane Fonda ha 
sottolineato che non c'erano 
obiettivi militari né sui punti 
colpiti né nei loro pressi e 
ha aggiunto: a Laird è stato 
costretto a riconoscere che 
alcuni settori delle dighe so
no stati bombardati ma ha 
detto che ciò è avvenuto per 
errore o perché i vietnamiti 
vi avevano posto depositi mi
litari. Ma come il signor 
Laird può pensare che i viet
namiti pongano depositi mili
tari sulle dighe? E, soprattut
to nel momento in cui il Pen
tagono si vanta della preci
sione dei bombardamenti 
USA, come può dire che le 
dighe vengano colpite per er
rore? ». In realtà, ha aggiun
to. Nixon sa benìssimo che 
colpendo le dighe colpisce 
opere millenarie, che rappre
sentano punti più delicati del
la società vietnamita e biso
gna impedirgli di continuare 
a farlo: egli pensa di poter 
giustificare questi attacchi af
fermando che è un errore 
«ma sia che avvengano per 
errore che con intenzione, 
questi bombardamenti sono 
egualmente dei crimini». 

L'attrice ha poi ricordato 
come l'attuale amministrazio
ne americana abbia violato 
ogni accordo e impegno in
ternazionale e, riferendosi al 
suo incontro con sette piloti 
catturati, ha detto che questi 
stanno bene, che si sono pen
titi delle loro azioni e sono 
desiderosi di tornare in pa
tria. Ma l'unico modo che 
hanno di farlo, ha aggiunto 
Jane Fonda, è che Nixon ri
conosca i diritti del popolo 
vietnamita, cessi l'aggressione. 
ponga una data limite per 
il ritiro delle truppe e rifiuti 
il sostegno a Thieu. 

Smentendo un indebolimen
to della resistenza dei viet
namiti. la giovane pacifista 
ha detto: «Questa mattina, 

all'ombra di un albero se
colare presso l'edificio del 
Tempio della Cultura, stavo 
assistendo alla recita di un 
dramma di Arthur Miller ad 
opera di compagnie di attori 
che sono soliti girare nel sud 
Vietnam, fra le forze di li
berazione. A un certo punto 
è suonato l'allarme ma la re
cita è continuata. Ho avuto 
allora l'impressione che la 
tradizione e il passato — 
quattromila anni di storia — 
abbiano preparato la resisten
za di oggi e che questa re
sistenza venga combattuta 
tanto per gli eroi del passato 
quanto per le generazioni fu
ture. E ho anche capito — e 
non Io dimenticherò mai — 
che il Vietnam è uno solo. 
un solo paese, un solo popo
lo, una sola nazione». E' al
lora risibile pensare, ha ag
giunto. che dei vietnamiti che 

abitano nel nord non abbia
no il diritto di aiutare i loro 
fratelli che abitano nel sud 
e sono ridicole le argomenta
zioni di Nixon secondo cui i 
vietnamiti hanno aggredito il 
Vietnam; l'aggressione è ame
ricana e gli americani devo
no porle termine. 

« Tornando negli Stati Uniti 
— ha concluso Jane Fonda. 
che. al momento del suo ar
rivo a Hanoi aveva detto di 
essere venuta come una com
pagna — intensificherò il mio 
impegno, uno dei milioni di 
coloro che si battono contro 
la guerra, per accelerare la 
fine dell'aggressione, per por
tare la mia testimonianza «u 
quanto ho visto, per far ca
pire che Nixon dice solo men
zogne e che deve trovare qui 
nel Vietnam, con i vietnami
ti. la soluzione di questa ter
ribile guerra». 
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